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Oggi in 

il Teatro 

diFirenze 
Dalla nostra redazione 
• '* - FIRENZE, 16 
: Domani scioperano i lavo
ratori del Teatro Comunale 
aderenti alla FILS-CGIL. Lo 
sciopero è stato proclamato 
stamane - dall'assemblea del 
lavoratori per protestare con
tro la grave situazione in cui 
si è venuto a trovare l'Ente 
lirico-sinfonico fiorentino per 
la mancanza di una stabile 
ed efficace direzione. I lavo
ratori della PILS-CGIIi, che 
finora si erano astenuti da 
qualsiasi forma di azione di
retta ' in rapporto alla crisi 
che si era venuta a deter
minare • all'Interno del Tea
tro, con lo sciopero di doma
ni Intendono ribadire la lo
ro linea d'azione legata coe
rentemente agli Interessi del
l'istituzione, indicando quali5 

sono i veri responsabili della 
crisi del Comunale. In seguì- : 
to allo sciopero l'ultima rap
presentazione di - balletti, - in 
programma domani, domeni
ca, non sarà effettuata. Al 
termine della riunione di sta
mane, l'assemblea ha appro
vato un documento nel qua-: 
le « riconferma la giustezza 
della linea politica culturale 
sempre perseguita dalla FILS-
CGIL ad ogni • livello, ten
dente ad una profonda rifor
ma delle Istituzioni musicali, 
fondata sulla regionalizzazio
ne e sulla gestione - sociale 
delle istituzioni stésse, con
vinta •> che solo il raggiungi
mento di questi obbiettivi co
stituisce l'unica possibilità di 
assicurare e sviluppare in 
concreto la stessa occupazio
ne del lavoratori, in funzio
ne di una diversa e più este
sa destinazione sociale delle 
istituzioni musicali», -v^ • -'--

L'assemblea ha riconferma
to anche la giustezza dell'at
teggiamento seguito da tutti 
gli organi e rappresentanze 
della FILS-CGIL nell'attuale 
crisi del Teatro Comunale e 
ha denunciato con fermezza 
«le responsabilità della mag-

" gìoranza di Palazzo Vecchio 
per le sue contraddizioni In
terne tra forze e spinte pro
gressiste e forze e •< Istanze 
conservatrici attestate su una 
concezione municipalistica e 
corporativa delle funzioni 
dell'Ente, che hanno determi
nato la crisi del Teatro stes
so nel • suo perdurante sta-
gnare e l'Incapacità di adot
tare adeguate e tempestive 
soluzioni per una nuova diri
genza dell'Ente rispondente 
alle reali esigenze delle Isti
tuzioni e atta a evitare sboc
chi che rischiano di compro
mettere la stessa sopravvi
venza». -- ", .-• 

Infine, l'assemblea ha de
nunciato «la particolare re
sponsabilità, in questo qua
dro, del sindaco di Firenze, 

• presidente dell'Ente, per aver 
trasferito le difficoltà della 

• situazione politico-ammini-
' strativa all'interno dell'Ente, 
con la mancata convocazione 
degli organi dirigenti, provo
candone, di fatto, la parali
si», ed ha denunciato, inol
tre, la condotta del sovrinten
dente in questa vicenda e al 
metodi di gestione da esso 
costantemente adottati ». 

Conseguentemente, l'assem
blea, anche con l'intento di 
.sottolineare come alla FUS-
CGIL non possano essere ad
debitate responsabilità per 
l'attuale crisi, ha deciso lo 
sciopero ed, il ritiro tempo
raneo del • proprio rappresen
tante dal Consiglio d! ammi
nistrazione dell'Ente. Queste 
due prime iniziative di prote
sta e di lotta sono intese a 
promuovere soluzioni demo
cratiche a livello delle assem-

. blee elettive locali ed a scon
giurare eventuali soluzioni 
commissariali contro le qua
li la FILS-CGIL si è riser
vata ulteriori iniziative. 

Su questa base, l'assemblea 
della FILS CGIL ha rivolto 
un appello a tutti i lavorato
ri dell'Ente ed alle altre orga
nizzazioni sindacali per uno 
sviluppo unitario dell'azione. 

- Nei giorni scorsi si era svol
to un incontro tra le rappre
sentanze della maggioranza 
•di Palazzo ; Vecchio sul pro
blema del ' Comunale. L'in
contro si era concluso con 
un nulla di fatto e la segre
teria • provinciale • fiorentina 
del PSI ha denunciato il ri
fiuto della DC a corrisponde
re alla proposta di una revi

sione globale della situazione 
in atto come causa dell'ulte
riore aggravarsi della crisi 
del Teatro Comunale. 

Gli ' organi del PSI. dopo 
aver accusato la DC di esser-

• si sottratta agli Impegni as
sunti. hanno confermato che 
non possono più condividere. 
neppure formalmente, le gra
vi responsabilità che pesano 
sui dirigenti del Teatro Co
munale e quindi hanno invi
tato la propria delegazione a 
rassegnare le dimissioni dal 

- Consiglio di amministrazione 
dell'Ente. 
Carlo Degl'Innocenti 
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Film nella 

metropolitana 

di New York 
NEW YORK. 18. 

Walter Matthau, Robert 
Bhaw e Martin Balsam sono 
1 protagonisti di The takìng 
of pelham one tvoo three, un 
film che il regista Joseph 
Sargent sta girando nella 
metropolitana di New York. 
La sceneggiatura che Robert 
Stone ha tratto da un roman
zo di John Godey, è Imper
niata sulla vicenda di sedici 
passeggeri della metropolita
na presi in ostaggio da alcu
ni malviventi decisi ad otte
nere un riscatto di un milio
ne di dollari. 

Le vicende del « Piccolo » 

e dell'ltalnoleggio 

I mercanti del 
cinema non 

mollano la prèsa 
Gli esercenti vedono nelle sale d'essai e in un circuito 
veramente pubblico una seria minaccia ai propri interessi 
L'Unità ha dato notizia del
la precipitosa chiusura impo
sta dalle autorità ministeria
li al «Piccolo», l'unico loca
le d'essai fra 1 cinematografi' 
di prima visiono funzionanti 
nella capitale e conosciuto, 
da lungo tempo, come « 11 ci
nema di Topolino » poiché, ne
gli anni scorsi e sin dal pe
riodo precedente la seconda 
guerra mondiale, vi si proiet
tavano disegni animati di Walt 
Disney, comiche di Charlot, • 
Rldolinl e Stan Laurei e Oli
ver Hardy: una vera gioia 
per 1 bambini e per gli adulti. 

'.'v La motivazione scelta per 
'imporre la chiusura della sa
la — l'inagibilità del locale, 
accertata, •• peraltro, dopo 
quaranta anni di attività — è • 
chiaramente pretestuosa. Bi
sogna, infatti, tener presente 
che la commissione ministe
riale incaricata di esaminare -
la controversia del « Piccolo », 
è composta in parte dai rap- • 
presentanti degli esercenti, i 
quali sono chiamati a pronun
ciarsi In merito alla inaugu
razione di nuove sale o al' 
rinnovamento di locali prov-
visti di permesso di agibilità. • 

Se la prima assurdità, con
templata e sancita dalla leg* -, 
gè, consiste nel porre limiti 
al diritto della libera promo
zione (assurdità che fa 11 gio
co di chiunque detenga posi- ' 
zioni di dominio e di privi
legio), la seconda risiede nel-
l'affidare l'applicazione delle 
norme • legislative anche * a • 
quanti sono interessati a che 
non si moltiplichino i punti ' 
.di proiezione. Le disavventu
re del « Piccolo » di Roma so

no Illuminanti. Nonostante non 
potesse nutrire, con i suol ot
tanta posti, ambizioni compe
titive, questa micro-sala ha In
fastidito qualcuno. Chi? Gli 
esercenti della zona, che per 
grettezza non hanno digerito 
la novità, e la loro associa
zione che teme chissà quali 
sconfinamenti. --. 

Si dà il caso che l'AGIS non 
sia - dichiaratamente avversa 
a una qualificazione cultura
le di alcuni settori dell'eser
cizio, ma diffidi di ciò che 
non abbia il suo consenso o il 
suo patrocinio. Si veda quel 
che è avvenuto nella sfera 
dell'impresa pubblica. L'Ital-
noleggio ha cominciato a im
piantare un circuito cultura
le di modeste proporzioni: fin
tanto che si parlava di una 
diretta gestione dello Stato, 
piovevano riserve, ammoni
menti e obiezioni a non fini
re; dal momento, però, che 
l'Italnoleggio ha deciso di cu
rare soltanto la programma
zione di una trentina di cine
matografi, garantendo ai ri
spettivi gestori privati la co
pertura degli incassi prece
dentemente conseguiti, il dis

senso è caduto. Anzi, adesso 
l'AGIS rivendica la paternità 
di una soluzione che essa ave
va proposto e che l'Italnoleg
gio ha adottato. E' evidente 
la causa di tanta accondiscen
denza: l'AGIS ha ottenuto che 
lo Stato rinunciasse ad aprire 
in prima persona. -•'," 

Questa, d'altronde, è la li
nea che attualmente si pro
spetta per il gruppo pubbli
co: • Impegnarsi in ^ un'opera 
che, nemmeno a lungo respi
ro, minacci i monopoli priva
ti dell'esercizio; dedicarsi al
la diffusione di film che non 
rappresentano alcuna realtà 
economica; concentrarsi nella 
costruzione di una rete cosi 
esigua da non consentire al
tro che rientri irrilevanti per 
chi produce e distribuisce; ri
mettersi nelle mani del con
traenti privati, pronti a inter
rompere i rapporti stabiliti. 

L'esperienza ha ' molto da 
Insegnarci. Milano aveva, al
le « Arti », un cinema d'es
sai e non l'ha più. Grazie alla 
intraprendenza di alcuni ope
ratori culturali, Roma ne ha 
avuti parecchi, al Salone Mar
gherita, al Mignon, al Rialto. 
al Nuovo Olympia, al Farne
se ma oggi, sebbene * conti
nuino a fregiarsi dell'origina
ria denominazione, ne son ri
maste poche di sale spedaliz
zate. Regolarmente è accadu
to che gli esercenti abbando
nassero la partita, giudican
dola sconveniente sotto il pro
filo economico, oppure si li
berassero degli organizzatori 
culturali perchè, Impadroniti
si di una formula é assicu
ratisi una fitta clientela, non 
hanno più ritenuto necessario 
il loro concorso. 

E' un pericolo, questo, cui 
l'Italnoleggio deve pensare e 
dal quale deve premunirsi con 
opportune cautele. Per previ
denti che siano 1 promotori 
della società cinematografica 
statale, - tuttavia, permane 
aperto il problema di una im
postazione che non è sbaglia
ta, ma conseguente a una lo
gica che concepisce i canali 
culturali del cinema pubbli
co come una qualcosa di pe
riferico nel mercato e tale da 

•: non avere alcuna influenza li
beratoria nell'economia cine
matografica del paese. In que
sto senso, si è ancora dentro 
lo spirito e la lettera di una 

-, superata legislazione, che con
cepisce il cinema alla pari 

• di un qualsiasi prodotto com-
; merciale e la cultura non più '. 
'' e non meno di una Cenerento

la cui destinare qualche spic
ciolo. H tutto, come al solito. •] 
per non rompere le uova nel ì 
paniere del mercanti e dimen- ; 
ticando di proposito le esigen- • 
ze della socialità. 

m.ar. 

«Einstein» 
t . t •' ' '. • 

di Dessau 
, \ l } j*v; ";. 

con successo 
CI 

I . ' . : - - ì :' ."-3 * . • " ' • 

Dal nostro corrispondente 
: ; V>q^ .̂  BERLINO. ' 16 H 

' Nella tarda serata di oggi, 
si è svolta a Berlino la pri
ma rappresentazione assoluta 
di Einstein di Paul Dessau, 
la più recente opera del gran
de musicista della Germania 
democratica conosciuto, oltre 
che per le sue composizioni, 

. anche per la sua stretta col-
: laborazlone i > con e Bertolt 

Brecht . :< - •-•'.'?.#,+.•. ; • • 
' L'opera data questa sera ha 
avuto molto * successo; allo 
spettacolo si è registrata una 
straordinaria partecipazione 
di pubblico e di uomini di 
cultura, tedeschi e stranieri, 
convenuti in massa nella ca
pitale i della Repubblica de
mocratica tedesca per testi
moniare i loro legami con la 
cultura della Germania socia
lista e con Paul Dessau, che 

: ha compiuto proprio in que
sti giorni 80 anni. Dall'Italia 
è giunto espressamente il 
compagno Luigi Nono, men
tre autorevoli musicisti, stu
diosi e critici sono arrivati 
da quasi tutti gli altri paesi 
europei. Dessau ha inteso con 
la sua opera comporre ' una 
biografia del grande scienzia
to tedesco, mettendo in evi-

'• denza soprattutto l'atteggia
mento di Einstein nei con-

: fronti dei riflessi politici che 
potevano avere le sue ricar

iche. Non a caso Dessau. a 
detta r dello stesso - Brecht, 
aveva dimostrato -, un - reale, 
continuo interesse per 11 tra
vaglio culturale e per l'ope
ra del grande scienziato te
desco costretto anch'egll dal 
nazismo all'emigrazione. ,• ' ?•• • 

' ' Dell'opera parleremo ' più 
diffusamente nei prossimi 
giorni, anche se già adesso 
possiamo affermare che essa 
costituisce senza dubbio uno 
dei maggiori avvenimenti del
la storia teatrale della Re
pubblica , democratica tede
sca. • : / • . . . : ;{ ' - - ; 

« » 

Sanremo è ancora 
senza regolamento 

Solo domani il Consiglio comunale potrà 
approvare il termine per la presentazio-

; ne delle canzoni, che però scade oggi 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, 16. 

' Domani pomeriggio, dome
nica, alle ore 18 scade il ter
mine utile per la presentazio
ne delle canzoni per il XXIV 
Festival e lunedi sera il Con
siglio Comunale sarà chiama
to a discutere il regolamento 
ed il contratto con il quale si 
affida l'organizzazione a Vit
torio Salvetti, Elio Gigante e 
Gianni Ravera. Non vi è da 
stupirsi che cose del genere 
avvengano qui e Sanremo: con 
l'Amministrazione comunale 
di centrodestra anche questo 
può accadere. •—-*•-— -.*•• 

Scadono i termini prima 
ancora che il Consiglio comu
nale li abbia fissati l Non può 
non succedere così quando di 
un problema si impossessa la 
Giunta municipale, sottraen
dolo al pubblico dibattito nel 
Consiglio. E succede anche 
che l'organizzazione del Fe
stival venga affidata alla ge
stione privata, avendone in 
cambio la modesta somma di 
cinque milioni di lire. La 
«troika» terrà per sé i pro
venti derivanti dalla radiodif
fusione, la quota di parteci
pazione fissata in un milione 
e mezzo e l'incasso (poltrone 
di prima fila 23 mila per le 

Erime due serate, 50 mila per 
L finale; seconda fila 20 mi

la e 40 mila; terza 15 mila 
e 30 mila). Il regolamento 
prevede la partecipazione di 
quattordici big (espressioni 
di diverse tendenze musicali 
e cioè folk, canzoni di prote
sta, popolari, politiche) I qua
li andranno senza alcuna se
lezione in finale. Inoltre vi 
saranno anche sedici che non 

zone vincitrice e non verrà 
resa nota la graduatoria delle 
successive. • *- - ••- » 

Sedici giorni prima che la 
manifestazione prenda il via, 
il Consiglio comunale di San
remo viene cosi chiamato a 
discuterne e se la questione 
è stata portata all'esame del 
massimo consesso cittadino, lo 
si deve alla battaglia che è 
stata fatta da alcuni gruppi 
consiliari e in particolar mo
do da quello comunista. 

Giancarlo Lora 

le prime 
. Musica pop 
Gary Glitter 

Preceduto sul palcoscenico 
del Teatro Olimpico dal con
fusionario trio «Latte e Mie
le », Gary Glitter si è presen
tato ieri sera al suo debutto 
italiano con frastuono inde
scrivibile, cavalcando una po
tente motocicletta scomparsa 
subito dopo tra le quinte: im
putato principale dell'amara 
involuzione del pop britanni
co, Glitter promuove cosi la 
riesumazione dell'isterico teen-
ager di beatlesiana memoria. 
Ancorandosi in modo alquan
to maldestro al già di per sé 
compromesso revival del rock 
anni '50, l'istrionico e cialtro
nesco cantante — che fece 
clamorosamente fiasco, anni 
fa, al suo esordio con lo oscu

la r*~.i „««, „, „IK» donimo di Paul Raven — ne 
sono big. Ogni sera si esibì- J ^ ^ esclusivamente usi e 
™ m "»""*"*5 «untanti. l i S^&mi divistici, in quanto 

del. tutto sprovvisto di indiriz-
t™ •«, »i< «un r*. ««nivi zi musicali accettabili. Per la 

ultima serata arriveranno al 
massimo diciotto cantanti: 
quattordici più quattro. 

E* prevista anche la parte
cipazione di cantanti stranie
ri che si esibiranno in lingua 
originale e non saranno più 
di quattro. La scelta dei fina
listi avverrà attraverso vota
zioni della giurìa in sala ed 
in esterni e riguarderà, na
turalmente. solo i cantanti 
non invitati dalla organisza
zione. SI avrà una soia can-

— accompagnato da una fan 
farà chiamata « Glitter Band » 
— sfoggia pacchiani cromati
smi e lazzi ignominiosi, « per
le» del suo grottesco reperto
rio: pretestuosa esasperazio
ne di un rumorosissimo act 
condotto sulle corde del peg
giore avanspettacolo, ma con
trabbandato come « importa
zione di lusso». Che faccia 
tostai 

DUBLINO — L'attrice Alexan
dre Stewart (nella foto), ca
nadese di nascita ma attiva 
negli Stati Uniti, in Gran Bre
tagna e in Francia, è ora in 
Irlanda, a Dublino, dove sta 
girando un film a fianco di 
Ryan CHeal 

d. g. 

Jean Pierre Lèfliid 

ristabilito è 

tornato a Parigi 
PARIGI, 16 

' Le condizioni dell'attore 
francese Jean Pierre Léaud, 
ricoverato giorni fa per un 
malessere in un ospedale di 
Belgrado sono migliorate tan
to da consentirgli di ritoma-
re a Parigi. — 

L'attore, recatosi in Jugo
slavia per la presentazione al 
Festival di Belgrado del film 
di Francois Truffaut Effetto 
notte da lui interpretato, era 
stato vittima di un'intossica
zione acuta per ingestione di 
barbiturici. 

Ci sono già le 

* (•• i 

Non si tratta. di fondere sotto una sigla ufficiale quanto si 
è fatto fino ad oggi, ma di organizzare e sostenere le iniziative 
che hanno dimostrato la loro validità artistica e culturale 

: Di l nostro inviato . 
>-t i': . .' *••• . • - • ( « , , ' • *' • < 
. « v ; • - v ' •'• ' VENEZIA, 16 <\ 

Basta un sassolino in La
guna per agitare le acque. E* 
venuta una « proposta per un 
Teatro veneto» sotto forma 
di : una rappresentazione ru-
zantiana organizzata da Gian-
nantonio Cibotto, e da un paio 
di settimane è tutto un discu
tere: rinascerà davvero un 
Teatro veneto? Ed esso sarà 
veneziano o regionale? La Re
gione se ne occupa o Intende 
lasciar fare a « misteriosi » 
protettori politici romani di 
cui tutti fanno 1 nomi? Non 
crediamo che questo gran par
lare sia unicamente frutto del 
gusto tutto veneziano per la 
«clàcolà». •'.-. "'-• '••''' • •••>•• 

Città «teatrale» come nes-
sun'altra, Venezia paga alla 
crisi del teatro pene davvero 
immeritate. « Teatrale » Vene
zia lo è nell'Innata propensio
ne del suoi abitanti a « reci
tare ». ad offrire spesso rap
presentazione di se stessi: ma 
soprattutto nel suo straordi
nario, unico impianto urbani
stico, che fa di ogni «cam
po » una ideale sala all'aperto, 
di ogni gruppo di case una 
inimitabile « quinta ». Se ne è 
avuta un'immagine viva ed 
emozionante durante i nove 
indimenticabili giorni del Fe
stival dell'Unità, nel giugno 
scorso, - allorché dall'Angelo 
Raffaele a San Polo, da Cam
po Santa Margherita a Castel
lo, da Santa Maria Formosa 
al Ghetto, su palcoscenici Im
provvisati si ' susseguivano 
spettacoli e rappresentazioni 
diverse: il Berllner Ensemble, 
1 balletti georgiani, i cori ro
meni. Una eccezionale concen
trazione di ricchezza spetta
colare, circondata da un con
senso popolare perfino lmpre-
vediDile, in contrasto con il so
stanziale vuoto di sempre. . 

, E' in questo vuoto che la 
« proposta » di Cibotto, cui 
danno il loro, sostegno, nella 
veste,di comitato, promotore, 
uòmini di cultura come Diego 

~ Valeri, Gianfranco Folena, An
drea Zanzotto, Neri Pozza e 
Lecisco Magagnato, si inseri
sce come, un tempestivo ele
mento di rioh&mo. I,motivi 
sono • abbastanza evidenti. Ri
farsi alla tradizione teatrale 
veneta ci sembra perfino su
perfluo, anche se negli ultimi 
decenni essa si è incarnata 
più in una straordinaria gene
razione di attori (da Emilio 
Zago a Cesco Baseggto) che 
in- quel filone di autori an
novera i nomi immorta
li di Ruzante e di Goldoni 
Più significativa, a no
stro parere, è la constatazione 
di un importante « ritorno » 
del pubblico veneto al teatro. 
Gli spettacoli di prosa di un 
certo livello registrano siste
maticamente, da qualche an
no a questa parte, il «tutto 
esaurito» a Venezia, a Pado
va, e nelle altre ce piazze » del
la Regione. A questo rinnova
to interesse del pubblico si 
accompagna la crescita di ini
ziative di vario genere (grup
pi e compagnie studentesche, 
sperimentali, di ricerca), che 
testimoniano d'una vitalità 
che la scarsità d'aiuti e la po
vertà di mezzi non riescono a 
soffocale..; ;. 

Ma la a proposta » si inseri
sce a Venezia su una piatta
forma ancor più concreta ed 
attuale. Tre elementi in pro
posito vanno richiamati: sta 
per essere ultimata la saia del 
nuovo Teatro Goldoni, final
mente ricostruito pur fra mol
te critiche e polemiche (a par
te la discutibile estetica della 
facciata, sembra si siano sa
crificate dimensioni vitali del 
palcoscenico per far posto alla 
platea), ed essa si qualifica 
naturalmente come sede di at
tività stabili di prosa: il nuo
vo statuto affida alla Biennale 
— che ha sempre organizzato 
un Festival intemazionale del 
teatro — la promozione di at
tività permanenti, fra cui 
quella teatrale si iscrive logi
camente; infine la Regione, 
fra i suoi compiti fondamen
talmente rivolti a suscitare lo 
sviluppo economico e civile 
del Veneto, non può certo 
trascurare la cultura ed il 
teatro. 
' Avanzare in questo momen

to « proposte » per un Teatro 
veneto non può pertanto non 
essere considerato positiva
mente. Salvo che non si inten
da di trovarsi ad una specie 
di. «anno zero» e partine a 
«tabula rasa», n «vuoto» tea
trale di cui parlavamo all'ini
zio è solo quello ufficiale, di 
attività generalizzate e soste
nute pubblicamente: giacché 
a Venezia il teatro non è mai 
morto, ancorché esso abbia 
vissuto e viva una vita diffi
cile, sostenuta soprattutto dal
l'inesausta passione di pochi. 
- sono molti anni che Arnaldo 
Momo, senza alcun contribu
to statale, dirige il suo Tea
tro Club: una formazione che 
agli spettacoli presentati nel 
circuito dell'Eli accoppia la 
attività di gruppo sperimen
tale: e che ad una nutritissi
ma serie di spettacoli goldo
niani ha unito la messinscena 
di autori veneti poco noti, 
come la Venexiana di anoni
mo dei '500 o La Zingano di 
un altro autore del *500, il ro
digino Giancacli, di cui fra po
co sarà data la prima asso
luta, oltre alla messinscena di 
autori moderni (WitUewicz, 
Weiss, ecc.). 
• Altrettanto impegnato e fe
condo il lavoro di Otoyarml 

Poli, che ha creato dapprima 
il Teatro universitario di Ca' 
Foscarl ed ora dirige il Teatro 
« A L'Avogarla »: anch'egll, ol
tre al molti Arlecchini goldo
niani portati in tutta Europa, 
ha scavato nel repertorio ve
neto del passato, ha riscoper
to la Commedia de li Zanni 
e quellMl/abeto dei villani che 
completa e arricchisce U po
deroso affresco ruzantiano sul
le miserie e sulle lotte dell'an
tico mondo contadino veneto. 

Intanto, il Teatro di Ca' Fo
scarl continua, sotto la dire
zione di Renato Padoan, nel
l'impegnato indirizzo avuto da 
Poli: ricordiamo lo spettaco
lo sul Giacobini che esso ha 
realizzato, ed i lavori che sta 
ora preparando, sulla salute 
nelle fabbriche di Marghera e 
sulle cortigiane di Venezia. . 
• Le forze dunque ci sono, ed 
anche le strutture. Accanto 
al già ricordato Goldoni, Ve

nezia dispone per la prosa del
le sale del Mallbran, di Ca' 
Foscarl, del Ridotto, del Tea
tro di Palazzo Grassi, dell'Avo-
garia, della Fondazione Cini, 
per non dire dei suol stupèn
di « campi » e « campielli ». • 
' Una valida «proposta» per 
un Teatro veneto deve quindi, 
a nostro avviso, partire da tut
to ciò: non dall'idea di sosti
tuire o fondere, sotto una si
gla ufficiale, quanto si è fatto 
finora, ma di dare un'orga
nizzazione ed un sostegno va
lidi a tutte le iniziative che 
hanno dimostrato la loro vita
lità artistica e culturale. E' da 
questa pluralità di voci — sia 
quelle veneziane, sia le altre 
affermatesi nella Regione — 
che 11 Teatro veneto può rina
scere, tornare a rivolgersi a 
tutto il paese con il linguag
gio universale dell'arte. 

Mario Passi 

BENZINA = ORO 
Risolto il problema di come trascorrere 
i « Fine settimana » senza benzina ! ! ! 

Ecco finalmente la possibilità di acquistare un 
proiettore sonoro ad'un prezzo ACCESSIBILISSI
MO! Con il nuovo proiettore ROYAL SOUND 75/A 
SUPER 8 ih offerta ECCEZIONALE, potrete trascor
rere anche divertenti serate fra amici... • •; 

PREZZO SPECIALISSIMO L 63.000 

E J desidero ricaverà II NUOVO PROIETTORE SONORO SU-
- PER 8 ROYAL SOUND 75/A (garanzia un anno) al 

J prezzo di L. 63.000 . • 
1—J desidero ricevere gratuitamente II catalogo generale di 

tutti i film* disponibili 
(si prega di scrivere in stampatello) , 

Cognome 

• V lnV ' iV 

locanti .• 

Nome ' . 

n. civico 

C.A.P. . 

DA COMPILARE INDIRIZZANDO ALLA: 
DARIA FILM • VIA A. BINDA n. 11 • 20143 MILANO 
telefono 42.26.151 . 80.48.18 • 86.11.65 (prefisso 02) 

1953-1973: UENT'ANNI CON I LIBRI DEGLI 

EDITORI RIUNITI 

ROBERT 
KATZ 
MORTE 

A ROMA 
I drammatici • sconosciuti rstroscsna 
cha portarono all'eccidio dalla Aròaatina 
in un libro dal qualo è stato tratto il film 
« Rapprasaojia». 

XX sacoto • pp. 27S • L 1.500 ; 

Rai \i/ 

controcanale 
SOTTOSVILUPPO — L'in

chiesta di Aldo Falivena, Gen
te del Sud, continua a offrir
ci testimonianze nelle quali 
le opinioni scaturiscono diret
tamente, dall'esperienza vissu
ta e continua a metterci in, 
contatto con personaggi per 
tanti versi straordinari. Per
sonaggi straordinari, in parti
colare, rispetto a quelli c/if 
normalmente il video ci portq 
in casa: operai, lavoratori, stu
denti che confermano — ove 
ce ne fosse bisogno — qualq 
ricchezza di idee e di emozio
ni, quale chiarezza di giudizio 
si ritrovino nelle classi popo
lari del nostro paese. Moltq < 
bello, in questa terza puntata, 
ci è parso il colloquio con la 
delegata operaia di Salerno: 
una giovane donna dal volti 
intenso e luminoso, che dalli 
sua dura esperienza di vita < 
di lavoro ha tratto una com
battiva maturità che si è tra
dotta sul teleschermo, oltre
tutto, in una solida testimo
nianza di autonomia e di e-
mancipazione femminile. 
•La tendenza di Falivena a 

cogliere , i suoi interlocutori 
nell'ambiente in cui vivono e 
lavorano, conferisce il giusto 
risalto alle interviste e ne ar
ricchisce il significato: si di
mostra, in questo Gente del 
Sud, quanto più chiare e uti
li possono essere le semplici 
analisi dei protagonisti a dal 
vivo », rispetto a quelle di 
qualsiasi «esperto». Pensia
mo, in questo senso, alla ri
flessione dei quattro universi
tari di Molfetta sulla disoccu
pazione intellettuale del Mez
zogiorno e sul ' clientelismo; 
pensiamo ai ragionamenti 
svolti dal segretario del consi
glio di fabbrica, ancora nella 
parte dedicata a Salerno, sui 
motivi per i quali un uomo 
con moglie e figli può essere 
ancora definito « ragazzo » da 
chi sa quanto precaria e an-

?!'•{ 
•fS-v.v '+-i. . 

siosa sia la condizione dei gio
vani in permanente ricerca di 
un'occupazione stabile. ,\ « •. 

L'indagine di questa punta
ta — più organica e precisa 
di quella del sabato preceden
te—ha teso a indicare come 
sia il sottosviluppo a genera
re certi fenomeni sociali e an
che di costume, quali il clien
telismo, e non viceversa. L'a- • 
natisi economica a livello più 
generale è stata affidata a tre 
sociologi che hanno compiuto 
una ricerca a Salerno: e, que
sta volta, dalla bocca degli 
«esperti» abbiamo udito con
siderazioni molto giuste, co
me quella che il sottosvilup
po, anche in Italia, è l'altra 
faccia dello sviluppo capitali
stico. L'affermazione, tuttavia, 
non è stata poi approfondita 
e l'accenno alle responsabilità 
politiche ha avuto, ancora una 
volta, il sapore di una critica 
di costume contro la «classe 
politica ». :- Qui, Falivena ha 
cercato di evitare il qualun
quismo (come già aveva fatto 
nel colloquio con i giovani di 
Molfetta a proposito del ruolo 
dei partiti), ma non è riusci
to a spingere avanti una ana
lisi di merito. In realtà, solo 
cogliendo i fatti nel loro svol
gimento (e non limitandosi a 
raccogliere interviste) e ca
landosi quindi concretamente 
nella vita quotidiana delle isti
tuzioni e delle organizzazioni 
a livello di base e delle lotte, 
sarebbe possibile articolare un 
simile discorso e individuare 
le responsabilità e le radiai 
della politica della classe do
minante e delle sue rappre
sentanze: ma questo, in tele
visione. non si arriva mai « 
farlo. Si può dire, anzi, che 
questo metodo sia estraneo al 
giornalismo televisivo italia
no. 

g. e. 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(IV ore 14) 

La sesta puntata del programma-Inchiesta curato da Lu
ciano Rlspoli si occupa di una delicata fase della prima gio
vinezza dell'uomo: l'età dei dieci anni, periodo di transizione 
che separa il tramonto dell'infanzia dall'avvento dell'adole
scenza. Infatti, nel corso della trasmissione, il professor Rossi 
— consulente psicologo di Parliamo tanto di loro — approda 
ad alcune singolari constatazioni: cembra, infatti, che l'adulto 
riservi ben poco spazio, nell'incasellare i ricordi, all'età dei 
dieci anni, rimuovendo così timori e sofferenze di un momen
to estremamente critico dell'arco esistenziale. •'..''.--; 

ATTENTI A QUEI DUE I 
: (IV ore 18,15), • v^)v^ ; :^ ; ; : ^ ; -
. T o n y Curtis, Roger Moore, Jess Ackland," Nigel Green • 
Magda Konopka sono gli interpreti di Leggere e distruggere, 
un telefilm di Roy Ward Baker che va in onda questo po
meriggio per la serie Attenti a quei due: i due paradossali 
eroi di questo fumetto televisivo statunitense sono alle prese 
con una storia di spionaggio piuttosto intricata e movimentata. 

IL GIOVARE GARIBALDI 
(1°, ore 20,30) 

* Corsaro è il titolo del secondo episodio dello sceneggiato 
televisivo di Lucio Mandarà, Tullio Pinelli, Mario Prosperi, 
Franco Rossi e Franco Scardamaglia dedicato alle gesta del
l'» eroe dei due mondi». Ne sono interpreti Maurizio Merli, 
Claudio Cassinelli, Luigi Pistilli, Pier Paolo Capponi, Gabrie
le Lavia, Matthias Habie e Hannelore Elsner, con la regia 
di Franco Rossi. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 v 

12,15 A come Agricoltura 
1235 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Parliamo tanto di 

loro •" 
154)0 Scaramouche -
16,00 Una causa da quat

tro dollari 
16.30 La TV dei ragazzi 
17,30 Telegiornale 
1745 90° minuto 
1840 Prossimamente 
18,15 Attenti a quei due 

«Leggere e distrug
gere* 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale -• 
20,30 II giovane Garibaldi 

«Corsaro» 
2135 La domenica sportiva 
2230 Telegiornale . . 

TV secondo 
1630 Sport 
1730 Viareggio: corso ma

scherato di carne
vale 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

1930 Chitarra amore mio 
1930 Telegiornale sport 
2030 Ore 20-
2030 Telegiornale 
2130 Foto dì gruppo 

Terza puntata -. 
. 2230 Settimo giorno 

Radio 1' 
GIORNALE RADIO - Orts 7, 
S, 12, 13. 14, 1S, 17, 1», 
21 • 2230; «•- Mattathm M -
fiate; «35: A I M M C C » ; 8,30: 
Vita M i ampi-, 9,30: Minai 
10,15: SMwc, r*§MaOi 10.55-. 
I w p l w i Mila » » e i i d i 
11,35: I l cìrcolo M «•attorti 
12: DiacM caldi; 13,20: Gratis; 
14: ••ila Italia; 14,30: Folk 
j«ck«y; 15,10: Vatriaa « Hit 
Parate; 13,30: Mirra pressata: 
PakoocMko amicalo; 1$: Tat
to il calcio aiiaato por ariavtoj 
17,25: Ratto «oattro (rapi); 
10,15: Coaccrto «Iran* «a 
Otto KHHapcrcr; 1930: Jan 
coaccrto; 20,20: Anéata o ri
torno; 20,45: Sera sport; 21,15: 
Toserò staso»; 21,40: Coacarto 
«al oaritoaa T O M Kraoso o eoi 
piaaista Inda Gas*; 22: « L'ac
ato cka rio* >, «1 Victor Hoso; 
22,30: I l sax al Gii Vaatara. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora: 0,30, 
7 3 0 . 0.30, 9 3 0 , 10.30.113«. 
1230, 13,30, 15,30, 1030, 
10,30, 10,30 a 22y30: Ot II 

I l a-aatalwM, t,33t 

Graa Varietà; 11t II 
12: Aateprhaa sport; 12,15: 
Canoni « caca nostra; 13: I l 

13,35: Arto «raO 
14: SoppL vita repio-

14,30: Sa « Uri; 15? 
La corrida (rapL); 15,35: Sa* 
peraooJc; 17: Dosasaka sport; 
10,15: Orchestra alla ribatta; 
10,40: Naowa canzoni ttafla-
ac; 1035: I l woaio nell'ope
ra; 21 : La noeta * scasare 
ancora? 21.25: « afciro e SS 
ci esita, 21.40: PiieJoni stori-
cho f Italia; 22.10: Il 
sketebes. 

Radio 3° 
ORE 10: Coaccrto aeirortha-
stra filarmonica al Vienna; 
11,30: Coacarto aeiroraaaista 
Maric-Clairc; 12,20: Maskfto 
al «casa; 13: Interatcoo; 14: 
Canti al casa nostra; 1439: 
Itinerari nniriitlcU 153*4 « I 
tagliatori A toste >; 10,53: Con
certo 4*1 Oeartetto OVanms; 
17,30: Ramona éel alsco; 10: 
Odi letterari; 10.45: Melica 
lapecrat 10,55: I l rraatooollo; 
19,15: Concerto «ella sera; 
20,15: Passato e pressali. 
20,45: Poesia ad assai»; 21: 
Giornale «d Torso - Sorta arti; 
21,30: Mnska elafe; 22,35: 

*M»«BMÌ» ÉJÉ*aÉiÌ;^M ;ìi^^ 


